
      
                                                           MAZARA DEL VALLO

“Casa Consortile della Legalità”
C.F.: 82001410818 P.IVA: 00257580811 

www.comune.mazaradelvallo.tp.it
-----===o@o===-----

II Commissione Consiliare Permanente,
Industria, Commercio, Pesca Artigianato,Agricoltura Lavoro E

Verbale n. 196 del 23/10/2025
 
L’anno 2025, il giorno 23 ottobre alle ore 09,15 presso la sede della commissione, 
nell’ufficio adiacente l’Aula Consiliare, si è riunita la 2° Commissione   Consiliare 
“Industria, Commercio, Pesca, Artigianato, Lavoro   e Cooperazione   e Sviluppo 
Economico” per discutere sui seguenti punti all’o.d.g.

1. Lettura Verbale della seduta precedente
2.  Analisi della notizia di stampa relativa alla pesca illegale durante il periodo di 
fermo biologico e riflessioni sul rispetto delle normative vigenti.
3.Regolamento Mercatini di Natale
4.Varie ed eventuali
 
Risultano presenti:               
● Giacalone Francesco sostituito da Scaletta Dario ore 09:15
● D’Alfio Arianna ore 09:15
● Grillo Valentina assente
● Calcara Francesca ore 09:15
● Iacono Fullone Giovanni sostituito da Gilante Aleandro ore 09:15
● Reina Michele ore 09:20
● Foggia Francesco sostituito da Pietro Marino ore 09:15

Alle ore 09:15, il Vice Presidente, constatata la presenza dei componenti della 
Commissione, apre e dichiara valida la seduta passando immediatamente alla 
trattazione del 1° punto all’O.d.G.. 
Il consigliere dà lettura del verbale della seduta precedente che viene approvato 
all’unanimità dei presenti.
Si passa pertanto alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno.
La Commissione analizza e commenta 
la notizia apparsa sugli organi di stampa in data 22 ottobre riguardante l’intervento 
della Guardia Costiera di Cagliari che ha sanzionato tre pescherecci mazaresi sorpresi 
a pescare nelle acque della Sardegna durante il periodo di fermo biologico, 
impiegando reti a strascico a divergenti.
Secondo quanto riportato, i comandanti delle tre imbarcazioni sono stati multati per 



un importo complessivo di 6.000 euro, con il sequestro di 150 chilogrammi di pescato 
e delle relative attrezzature da pesca.
La Commissione, dopo attenta analisi della vicenda, esprime forte preoccupazione 
per il danno di immagine arrecato al comparto ittico mazarese e, più in generale, alla 
marineria siciliana.
Pur comprendendo il disagio che il fermo pesca comporta per gli armatori e gli 
equipaggi, la Commissione ribadisce che le regole imposte dalle autorità competenti 
devono essere rigorosamente rispettate, anche quando possano apparire ingiuste o 
penalizzanti.
Si riconosce che l’attuale normativa europea, che impone periodi di fermo ai 
pescherecci comunitari ma non a quelli dei Paesi del Nord Africa, rappresenta una 
criticità da affrontare in sede politica e diplomatica. Tuttavia, ciò non giustifica in 
alcun modo la violazione del fermo biologico, che rimane un obbligo inderogabile.
Il mancato rispetto delle regole da parte di pochi operatori rischia infatti di 
compromettere:

• la reputazione dell’intero comparto marittimo di Mazara del Vallo;
• la credibilità delle associazioni di categoria nei confronti delle 

istituzioni;
• la fiducia dei consumatori e dei partner commerciali verso il prodotto 

ittico locale.
La Commissione, all’unanimità, decide di:

1. Redigere una nota ufficiale indirizzata alle associazioni di categoria e 
agli armatori locali, invitandoli a:

• promuovere il rispetto rigoroso delle normative sulla pesca e dei periodi 
di fermo;

• sensibilizzare gli equipaggi sull’importanza di un comportamento 
corretto e responsabile;

• collaborare con le autorità marittime per tutelare il buon nome della 
marineria mazarese.

2. Ribadire pubblicamente, attraverso un comunicato stampa, l’impegno 
della città e della Commissione per una pesca legale, sostenibile e rispettosa delle 
regole, a tutela dell’ambiente marino e della reputazione del comparto.

3. Richiedere un confronto istituzionale con le autorità regionali e nazionali 
per affrontare le disparità normative che penalizzano i pescherecci europei rispetto a 
quelli extracomunitari, pur nel pieno rispetto delle regole vigenti.
La Commissione sottolinea che la legalità e la correttezza dei comportamenti 
individuali sono la base su cui si fonda la forza e l’onorabilità della marineria 
mazarese.
Un solo atto illegale può compromettere il lavoro, l’immagine e la tradizione di un 
intero comparto, vanificando anni di impegno e sacrificio.
Alle ore 10:00 escono anticipatamente i consiglieri Gilante e Marino.
La commissione, come da calendario concordato, si riunirà nella giornata del 24 
ottobre alle ore 09:00.



        Il SEGRETARIO                                                                      IL  Vice Presidente
 F.to   Angelo Di Giovanni                                                   F.to  D’Alfio Arianna    


